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1.​ Introduzione 
Questa relazione presenta l’esperienza della Subsoil s.r.l., società di consulenza e servizi 

specializzata in indagini geognostiche, geofisiche, ambientali e di monitoraggio strutturale, 

che ha deciso di adottare la metodologia del Carbon Footprint di Organizzazione (CFO) come 

strumento di analisi e comunicazione delle proprie performance ambientali. I risultati 

ottenuti consentiranno all’azienda di avere una visione chiara e strutturata delle proprie 

emissioni di gas a effetto serra, costituendo al tempo stesso una base solida per 

l’individuazione di strategie di mitigazione e per il perseguimento di obiettivi di 

miglioramento continuo. L’analisi è stata realizzata in conformità allo standard internazionale 

GHG Protocol, tramite l’utilizzo del software openLCA di Green Delta e con il supporto della 

banca dati Ecoinvent. 

1.1.​ CFO: Introduzione alla metodologia 

La Carbon Footprint di Organizzazione (CFO) è una procedura scientifica standardizzata per 

la quantificazione sistematica delle emissioni di gas a effetto serra (GHGs) direttamente e 

indirettamente attribuibili alle attività di un’organizzazione, secondo la linee guida del GHG 

Protocol. Questo approccio consente di identificare e classificare in modo sistematico le fonti 

emissive, fornendo un quadro chiaro e trasparente delle responsabilità climatiche 

dell’azienda. 

In accordo con il GHG Protocol, le emissioni sono suddivise in tre categorie principali: 

●​ Scope 1: emissioni dirette da fonti possedute o controllate dall’organizzazione; 

●​ Scope 2: emissioni indirette legate all’energia acquistata e consumata; 

●​ Scope 3: altre emissioni indirette connesse alla catena del valore, sia a monte sia a 

valle. 

Il processo di rendicontazione prevede: 

1.​ Definizione dell’obiettivo e dei confini dello studio (organizzativi e operativi); 

2.​ Raccolta e gestione dei dati relativi ai consumi energetici, materiali e attività aziendali; 

3.​ Calcolo delle emissioni tramite fattori di emissione riconosciuti a livello internazionale; 

4.​ Interpretazione e comunicazione dei risultati, con l’obiettivo di rispondere alle 

esigenze degli stakeholder e di supportare strategie di riduzione e miglioramento 

continuo.​
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1.2.​ CFO: software openLCA e banca dati Ecoinvent 

​
openLCA 
Gli esperti di Certimac hanno utilizzato il software openLCA, sviluppato da GreenDelta, per 

modellare e calcolare la Carbon Footprint di Organizzazione (CFO) di Subsoil. OpenLCA è una 

piattaforma open source ampiamente riconosciuta a livello internazionale per la valutazione 

della sostenibilità, che consente di elaborare modelli affidabili e trasparenti basati su dati 

certificati. Grazie alla sua flessibilità e alla disponibilità di banche dati come Ecoinvent, il 

software rappresenta uno strumento consolidato per la quantificazione delle emissioni di gas 

a effetto serra in linea con gli standard del GHG Protocol. 

 

https://www.openlca.org/ 

 
Ecoinvent 

Per il calcolo della Carbon Footprint di Organizzazione (CFO) di Subsoil è stato utilizzato il 

database Ecoinvent, uno dei più completi e riconosciuti a livello internazionale. Il database, 

annualmente aggiornato e verificato, mette a disposizione migliaia di dataset relativi a 

processi e attività lungo l’intera catena di fornitura, garantendo qualità, coerenza e 

trasparenza. L’impiego di Ecoinvent ha consentito di assicurare solidità metodologica e 

affidabilità ai risultati ottenuti. 

 

https://ecoinvent.org/ 

2.​ L’azienda 

La società Subsoil S.r.l. nasce come realtà specializzata nel settore delle indagini geologiche, 

geofisiche e ambientali, con l’obiettivo di fornire consulenza e servizi ad alto contenuto 

tecnico. Nel tempo, l’azienda ha ampliato le proprie competenze, affermandosi anche nel 

campo del monitoraggio geotecnico in telecontrollo e dei controlli non distruttivi su strutture 

in calcestruzzo e muratura. Grazie all’utilizzo di strumentazioni avanzate e a una piattaforma 

web proprietaria per la gestione e l’analisi dei dati, Subsoil si distingue per la capacità di 

coniugare affidabilità operativa e innovazione tecnologica. 

Oggi l’azienda rappresenta un punto di riferimento per enti pubblici e privati che necessitano 

di soluzioni integrate per la caratterizzazione dei suoli, la sicurezza delle opere e la tutela 

dell’ambiente. Le certificazioni UNI EN ISO 9001 e UNI EN ISO 14001 testimoniano inoltre 
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l’impegno costante verso la qualità dei servizi e la sostenibilità ambientale, valori che 

costituiscono i tratti distintivi della sua identità. 

3.​ Relazione 
3.1.​ Definizione dell’obiettivo e dei confini dello studio 

Per quanto riguarda la definizione dell’obiettivo e dei confini dello studio, l’organizzazione, 

attraverso la valutazione della propria Carbon Footprint di Organizzazione (CFO), intende 

intraprendere un percorso orientato alla sostenibilità, promuovendo comportamenti 

responsabili come la rendicontazione delle proprie emissioni e l’individuazione dei processi 

più impattanti dal punto di vista ambientale. Lo studio consente infatti di identificare le 

principali aree hotspot, sulle quali sarà possibile intervenire in futuro con azioni mirate di 

miglioramento continuo e con il perseguimento di obiettivi di riduzione delle emissioni. 

In merito ai confini dello studio, è stata adottata la scelta di concentrarsi sui processi 

direttamente collegati alle attività dell’organizzazione, includendo, in linea con le linee guida 

del GHG Protocol, le sole categorie Scope 1 e Scope 2. In particolare: 

●​ Scope 1: emissioni dirette da fonti possedute o controllate dall’organizzazione; 

●​ Scope 2: emissioni indirette derivanti dall’energia acquistata e consumata. 

In questa fase non sono state inserite le emissioni Scope 3 in quanto considerate volontarie e 

fuori dal controllo diretto dell'azienda. 

La valutazione è stata condotta basandosi sui dati relativi all'anno 2024 (12 mesi). 

3.2.​Raccolta e gestione dei dati 

Una volta definiti i confini dello studio, è stato avviato il processo di raccolta dei dati necessari 

al calcolo della Carbon Footprint di Organizzazione (CFO). I dati, forniti direttamente 

dall’organizzazione e relativi all’anno 2024, sono stati suddivisi in base alle categorie di 

appartenenza previste dal GHG Protocol. 

●​ Dati Scope 1: 

○​ Consumo di metano; 

○​ Consumo di carburante per attività di trasporto (diesel e benzina); 

○​ Consumo di carburanti per altre attività aziendali; 
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Metano 1653 Sm^3 

Trasporto (Diesel) 25790 litri 

Trasporto (Benzina) 0 

Carburanti per altre 
attività 

0 

Tabella 1 - Dati raccolti relativi allo scope 1. 

●​ Dati Scope 2: 

○​ Energia elettrica acquistata dalla rete; 

○​ Energia autoprodotta da impianti fotovoltaici; 

○​ Energia autoconsumata da impianti fotovoltaici; 

○​ Energia venduta alla rete da impianti fotovoltaici.  

Energia elettrica acquistata dalla 
rete 

11184 kWh  

Energia autoprodotta da 
impianti fotovoltaici 

0 

Energia autoconsumata da 
impianti fotovoltaici 

0 

Energia venduta alla rete da 
impianti fotovoltaici 

0 

Tabella 2 - Dati raccolti relativi allo scope 2. 

3.3. Elaborazione dei Risultati 

Una volta terminato il processo di raccolta dei dati è stato possibile inserirli all’interno del 

software OpenLCA e dare inizio alla fase di modellazione.  

Per quanto riguarda i dati relativi ai processi che ricadono all’interno dello scope 1 (emissioni 

da fonti possedute o controllate dall’organizzazione), sono stati modellati attraverso la 

definizione di opportuni flussi e processi, opportunamente scelti tra quelli presenti all’interno 

del database Ecoinvent.  

In particolare: 
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●​ Per modellare il processo di combustione di metano è stato considerato il flusso “heat, 

central or small-scale, natural gas”, e come processo provider “heat production, 

natural gas, at boiler condensing modulating <100kW | heat, central or small-scale, 

natural gas | Cutoff, U”; 

●​ Per modellare il processo di trasporto dei prodotti, effettuato tramite veicoli a diesel, è 

stato considerato il flusso “diesel” e come processo provider “transport, freight, lorry, 

16-32 metric ton, diesel, EURO 3 | transport, freight, lorry, 16-32 metric ton, diesel, 

EURO 3 | Cutoff, U”; 

●​ Per modellare il processo di emissioni di F-gas 1 R-407 C è stato considerato il flusso 

elementare “R-407C” che possiede un fattore di caratterizzazione per il Climate 

Change del valore di 1774. A seguire sono stati creati il flusso e il rispettivo processo 

provider “R-407C” per finalizzare la modellazione.  

Lo stesso procedimento è stato eseguito per inserire i dati dei processi relativi allo scope 2 

all’interno del software OpenLCA:  

●​ Per modellare il consumo di energia elettrica acquistata dalla rete è stato considerato 

il flusso “electricity, low voltage” e come processo provider “electricity, low voltage, 

residual mix | electricity, low voltage | Cutoff, U”; 

 

 

Figura 1 - Modello generale suddiviso per scopi 1 e 2.  

4.​ Interpretazione dei risultati 
La Figura 2 mostra il contributo relativo degli Scope 1 e 2 ai risultati finali della Carbon 

Footprint dell’organizzazione Subsoil. Si osserva come lo Scope 1 (poco meno di 120.000 kg 

CO₂-eq.) abbia un impatto notevolmente maggiore rispetto allo Scope 2 (poco meno di 

10.000 kg CO₂-eq.). 
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Figura 2 - Contributi degli scopi 1 e 2 ai risultati di Climate Change (espressi in kg CO2 - eq.) 

Dopo l’analisi dei risultati aggregati per categoria di Scopo, si procede ora con la valutazione 

dei contributi dei singoli processi all’interno di ciascuno Scope. 

Per quanto riguarda lo Scope 1, che rappresenta la quota più rilevante degli impatti, la Figura 

3 evidenzia come il principale contributo derivi dal consumo di Diesel per l’attività di 

trasporto.  

 

Figura 3 - Contributi dei processi allo Scope 1 
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Nello Scope 2, invece, il contributo unico è associato all’acquisto e utilizzo di sola energia 

elettrica dalla rete, in quanto, come evidenziato nella fase di raccolta dati, l’azienda non 

utilizza né produce energia elettrica da altre fonti.  

In Figura 4 si possono visualizzare nel dettaglio tutti i processi che contribuiscono al risultato 

finale di Carbon Footprint dell’Organizzazione. Il principale contributo è legato al consumo di 

diesel per il trasporto (101.907 kg CO2-eq.), seguito dalle emissioni di F-gas R-407C (9.225 kg 

CO2-eq.), dall’acquisto e consumo di energia elettrica dalla rete (scope 2, 7.240 kg CO2-eq.), e, 

infine, dal consumo di metano (3.459 kg CO2-eq.).   

 

Figura 4 - Contributi dei processi allo Scope 1 e 2 

​ 4.1. Intensità di Carbonio 

Per completezza dello studio, nel paragrafo seguente, è riportato il calcolo dell’intensità di 

carbonio, ottenuta dividendo il valore totale delle emissioni di GHG per diversi parametri 

considerati rilevanti per l’organizzazione.  

 

 

 

 

Tabella 3 - Parametri aziendali utili al calcolo dell’intensità di carbonio 
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Parametro Intensità di Carbonio 

Numero Dipendenti 11 t CO2-eq./dipendente 

Fatturato 0,05 t CO2-eq-/ 1000 euro 

Servizio fornito 1,2 t CO2-eq./servizio fornito 

Dimensione aziendale 156 kg CO2-eq. /m2 

Tabella 4 - Valori di Intensità di Carbonio per i diversi parametri scelti 

In conclusione, dall’analisi dei processi che incidono maggiormente sulla Carbon Footprint 

dell’organizzazione, è emerso che il consumo di diesel per il trasporto rappresenta la 

principale fonte di impatto. Una possibile strategia di miglioramento potrebbe consistere 

nell’introduzione progressiva di carburanti alternativi a minore intensità emissiva, oppure 

nella sostituzione graduale della flotta con veicoli elettrici o ibridi. Un ulteriore approccio 

potrebbe riguardare l’ottimizzazione logistica, attraverso una pianificazione più efficiente dei 

percorsi e una maggiore rendicontazione dei viaggi, così da ridurre i chilometri percorsi e 

monitorare più efficacemente gli hotspot emissivi. 
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